
2.3.8. Vaccinazione antimeningococco
La vaccinazione routinaria contro meningococco C e B dovrà essere affiancata
dall’identificazione e l’immunizzazione dei soggetti a rischio di infezione invasiva
meningococcica perchè affetti dalle seguenti patologie o condizioni di vita:
a) talassemia e anemia falciforme
b) asplenia post-traumatica
c) altre cause di asplenia
d) condizioni associate a immunodepressione (come trapianto d’organo o terapia
antineoplastica, compresa la terapia sistemica corticosteroidea ad alte dosi)
e) diabete mellito tipo 1
f) malattie polmonari croniche
g) insufficienza renale cronica con creatinina clearance <30 ml/min
h) alcoolismo cronico
i) infezione da HIV
j) immunodeficienze congenite
k) malattie epatiche croniche gravi
l) perdita di liquido cerebrospinale
m) difetti congeniti delle frazioni terminali del complemento (C5 – C9)
n) difetti dei toll like receptors di tipo 4
o) difetti della properdina
p) altre patologie con difetto dell’immunità innata
q) trapiantati o candidati al trapianto
r) riceventi fattori della coagulazione concentrati
s) situazione epidemiologica ad alto rischio su valutazione dell’ ISP della ASL.
Recenti riscontri epidemiologici che dimostrano infezioni da sierotipi di meningococco
diversi dal C e dal B anche nel nostro Paese (esempio da Y e W 135) rendono opportuno
l’utilizzo nei soggetti a rischio del vaccino coniugato tetravalente ACW135Y.
Nei casi di cui alla lettera c), i), m) è necessario somministrare 2 dosi a distanza di 8
settimane una dall’altra. Si sottolinea che gli studi di efficacia di questo vaccino, riportati in
scheda tecnica, riguardano persone fino a 55 anni di età.
La somministrazione del vaccino meningococcico coniugato quadrivalente al di fuori
dell’età indicata nella scheda tecnica si configura come off label e pertanto deve essere
motivata, condivisa con l’utente e registrata.
In caso di splenectomia, il vaccino deve essere comunque somministrato anche se era
stato già somministrato con il calendario routinario dell’infanzia.
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Sono esclusi dall’offerta gratuita i viaggiatori internazionali per i quali la vaccinazione non
è a carico del SSN ma resa disponibile in co-pagamento secondo il tariffario regionale.


